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Memento agli Elettori. 

Bisogna ‘aceotrerè numerosi alle urne. 

Bisogna superare il lievissimo, incomodo 
che vi procurerà il .recarvi a dare il sul 
fragio, pel massimo utile che anclie pri- 
vatamente avrete da trarre dal migliora— 
mento della cosa pubblica. 

Bisogna procurarlo questo miglioramento 
della cosa pubblica mercè buone elezioni. 

Bisogna, per far. buone elezioni ,, no- 
minare deputati indipendenti e amici della 
saggia amministrazione, delle economie e 
della moralità polilica. 

Bisogna escludere gl'impiegati. Guar- 
dale ai deputati delle nostré antiche pro- 
vincie che votarono in favore del Mini- 
stero in quesl’ullima questione: di dieci 
cito sono impiegati : dunque gl'impiegati 
stieno al loro ufficio, e deputati no. 

Bisogna escludere gli speculatori che 
anelano ai grossi guadagni, gli ambiziosi 
che per ottenere. il proprio esallamento 
calpesterebbero ogni sacro principio, ogni 
sacra promessa. 

Bisogna leggere — ripetiamo — la let- 
tera di Massimo d'Azeglio agli elettori e 
farne nostro pro. 

Bisogna essere concordi ; bisogna pen- 
sare che si tratta di salvare l'Italia da 
uno dei maggiori pericoli che l'abbiano 
minacciata finora. 

E questa unjlà d'Italia — e la libertà 
interna, come l'indipendenza dall'estero 
— tulti la vogliamo ; tutti la dobbiamo 
volere, si 





Diamo qui. uno scritto mandetoci di un let- 
tore a questo proposito, essendo che concordiamo 
affatto colle idee in esso manifestate, 

«Nel momento: in cui il Governo ha creduto dî 
appellarsi‘ ‘alle elezioni. generali, îo credo che sia 
debito di ogni buon cittadino di esporre ciò che si 
voglia dai deputati che otterranno dal suffragio il 
diritto!di decidere sulle sorti del paese. 

‘ L'Italia è stanca di due cose: della - pressione 
straniera 6 della pressione finanziaria. 

« Noi dobbiamo mantenerti in paco con tutti, 
coll’Atistria come colla’ Prussia, colla Russia. come 
colla Froncia, colla Turchia come colla Grecia, sino 
a che i nostri inferessi ed il nostro enofe' non ri. 
chieggano di mettere Ja mano sull'elsa. Ma, amici 
con tutti, non dobbiamo essere servitori di nes- 
sono. Non v'ha atto che sî. compia in Italia oram: 














che non sia dettato da pressione straniera. È ora 
\ 


che cessi questo scandalo; Non debbonsi quindi no- 
minare alla Gamera che uomini îndipendonti © cho 
obblano il'eoraggio di dire all'occorrenza allo stra- 
niero qualunque esso siasi, mon fi usbidiremo. Fra 
l'Austria che calpestava le nostre. provincie venete, 
@ chi maneggia a' proprio libito la forza. morale e 
materiale! del nascente nostro Regno, io. non ponga 
alcuna differenza. @ Sono grata a chi mi resa doi 
servigi, ma non ne diverrò giatumai lo schiava; » 
ecco cid che deve c'<e l'Italia. Troppe concessioni 
giù sì fecaro. 

« Capitale ;cangiata, debito pontificio assunto; 
dominio. temporato; del Papa in'fatto ed ormai si 
può. dire in'diritto riconasciuto, sono vere: e reali 
concessioni. 

«Ora deve bastara, ed: è una necessità il rinuo- 
ciare a questo sistema che non ha nulla nè dî vi 
rile, nè di morale, 

< La pressione finanziaria dipende dal. cattivo si- 
stema d'ammiuistrazione: 

«Il denero in: Italia | non si ‘spende. masi; sper- 
pera; Nessin' ministro delle finanze ‘sa quale rea 
merite sla lo posizione. dell'oggi delle finanze ita- 
liane. 

















continua col sistema dei rimedi alla. gior- 
nata come farebbe: un’ negoziiaticolo in cattiva’ ac- 
que e che tira in lungo qualche giorno di più con 
qualche speranza di. risorsa che. ayverandosi lo 
salvi dalla hanicerolta. 

« Couviene eleggere a deputati. persona seria , 
Probe, avvezze a trattare allori e capaci di guar- 
dare alla. voragino senza precipitarvisi, ma cercando. 
qualche odo onde salvarsene. 

« L'indipendenza, la probità ed una certa se- 
rità, sono le doti che io vorrei nei futuri depu- 
ta 





« La anzione piò salvare se stessa coll' atto che 
va a compiere, ma conviene. che sappia compierio. 

«Se mostrerà apatia. non congorrendo' si comizi, 
0 se eleggerà di nuovo gli uomini che nella. pas- 
sata legislatura fecero di sè. dolente: prova:,,, avrà 
menomato il proprio prestigio fra lo ‘nazioni colte 
€ liberali d'Europa, se non vogliamo anzi confessare 
sin d'ura che l'avrà ‘interamente perduto. » 


(Segue la, firma). 
— 


Riceviamo da Firenze il seguente manifesto della 
opposizione parlamentare agli Italiani » 

© Modesti © liberi cittadini, non più rappresentanti della 
‘nazione, ritorniamo ai mostri eloitor, colla, sicurezza di 
una coscignza, convinta , colla, soddisfazione del doverà 
compiuto. 

La Camera è sciolta: voi giulicherete. 

Uncita dalle elezioni del 1865, colla significazione di 
protesta; contro il mal governo e la dissipatrice ammi 
strazione, deliberava nel-suo esordio; colla: soppressiono 
dello corporazioni religioso; una riforma univorsalmonto 
accolta come conquista, che oggi un progetto di leggo; 
col funesto carattero di una;ritrattazione , vorrebbe. di 
‘struggere ne'suoî preziosi risultati ‘economici e civili. 

La sua opera alacre ed intenta ‘ni provvedimenti f- 
ni ra repentinameste. interrotta. da quella formi: 
ditito impresa alle qualo non, mancarono i messi mo- 
rali ‘e materiali decretati con singolare abuegazione; ed 
abbondò l'ananime e sublime slancio della nazione, sgra- 
ziatamente; paralizzato da ogni maniera d'errori, dalle 
osciliazioni di una politica paurosa, dalla insipienza dei 
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RASSEGNA MUSICALE 





CONCERTI PATTI 





A che questa calca? A che .quesl'affuenza di po- 
polo dai sommi ai... mezzani (chè infimi nop con- 
sente la spesa) gradi della società. Com'è che. in 
questi lampi, nelle condizioni in cui  versiamo , il 
nostro Teatro Carignano riguegita _sifattamente di 
Spettatori ? 

Giò è opera del genio. Chè. il-signor Ullmann è 
proprio un vomo di genio.. Egli ne ha. azzeccata 
una'che a pochissimi, a Qjuno fra di noî,, sarebbe 
venuta in meote, Egli disse tra sd: una volta; il 
pubblico accorreva, per sentire, un. suonatore eccel- 
lente; ora non più: uoa volta i, Paganini ,.i Liste, 
altri agche minori, infascavano de’bgi. quattrini poi 
negdpi in usira la Joro abilità; ara non più, Pure 
io vorrei Jepiore agcora Ja, sortp. ome fara? Ecgo: 
10 Îl pubblico più npn si cura di, un. ciaseupo di 














{del teatro 





forse accadrà altrimenti quando. se 
gliene offeriscano, per esempio , cinque, insieme 
cop. nessuna 0 lieve: aumento) di spesa. Se 
non, bastano ad allettarlo î suonatori, aggiungeremvi 
una cantante.. Poi, sapendo io pure che con tutto 
cià.il pubblico, facilmente si sazia. di | concerti ; ‘io 
gliene dard.in così scarsa dose che non -oltrepussi 
Ja misura ch'egli è disposto d'accettarne :' diamogli 
due soli concerti, ed irrevocabilmente. Così fece e 
fa il signor Ullmann con grand'esito dappertutto, 
como ayveone anche qui îa Torino: 

Perchè;un coneerto. si possa: dire: aver avuto 
picno successo, ,: è: d'iopo che il: pubblico sia ac- 
corso; che sia: rimasto soddisfatto dello; spettacolo; 
abbia sostenuto; con pazienza, costanza, irassegna= 
zioue,, pen molte ore: di seguito, una'posizione in- 
comoda: Che Îl pubblico ci fosse, e numeroso, già 
nè ‘sieto. fai accorti; come. sia- rimasto. contento 
dello spettacolo procarerò di dirvi; e quanto! si sia 
stati male va lo: dico or subito che ancor ‘me; ne 
risento. Sì stava stretti, pigiati; oh comel llsignor 
Ullmana che:ler indovina tutte, aveva preveduto che 
la domanda: ‘sarebibi ‘stata: maggiore. dellofferta + 
quaguo!gili sedie, assai iù di quanto! decentemento 
ne possa; capire la (plataa ed il: palco; scenico. sterso 














trovi, e'più ravvicinata che sia: possibile. Vi :-dico 
io che a;passsre tra le:fila ici furono: delle seri 
difficolys. «Ma alla fin:fine, ‘come: Dio: volle;;ognuno 





Un numoro Cent, %. — Un nimera aivetrato Co 





Giù. aedie, ‘e. del più piccolo sesto che si 





disegni strategici 0! dall'incomposto , complicato e tardo 
meccanismo dello pubblicho aziende: 

Dopo la svontura di una nmiliazione cho amareggiava 
gli animi malgrado la restituzione di eletta o cara parte 
d'Italia cho era anche la_più formidabile trincea. dullo 
straniero, richiamata la Camora a'suoî Javori domandò 
con iasistonza di ingugurarii coll'attento esamo:dei bi 
laoci onde riesciro, alle riduzione delle superfivo ed alla 
soppresaione delle inutili pese; prima di discutere e 
consentire l'approvazione di nuovo imposte; e per mezzo. 
della sua.solorte o; permanente Commissione. [già erano, 
compiti gli studi o pronte lo: proposte di. importanti e- 
qonomie. 

Nè da oggi soltanto comincia. il gravo disordine 
anni furono consumati: la oppasiziono parlamentare chie- 
dendo incessantemento di rivedere i. conti dello Stato ; 
{1 Governo rifiutandosi con ostinazione a presentare in 
tempo i ivi, non presentando mai i con- 
sumtivi, nei quali stava il segreto dolla mala ammini 
“ion e Ta necessità di urgenti riforme. 

Ma improvvisamento il Ministero provocò 10 sclegli- 
monto: della Camera, intollerante del ‘biasimo: sd ‘esso 
‘nditto. por la violazione della legge; sacro! deposito elia 
il mandatari della nazione hanno l'obbligo: di ‘custodire 
‘ difendoro  scrapolosamento ‘senza. distinzione di par- 
tito; 

Voi lo espate, il: Governo; che dovrebbe essore devoto, 
alla pubblica opinione da lui invocata in altri tempi e 
per non meno gravi argomenti, la rinnega oggi, anzi la 
punisco; porchò plaudonte al voto della sua rappresen 
tinza, giù manifesto nelle discussioni preparatorie degli 
uffici contro un progetto di legge pernicioso alla. civiltà 
ed allo rinanze, e a noi presentato colla intitolazione del 
sncro nomo di libertà, onde fl nostro rifiuto somigli tune 
contraddizione coi nostri principi. 

‘fa fl Governo non riuscirà nd illudere gli elettori , 
falsando le intenzioni ed i fatti. 

Sostenitori! della faviolabilità della coscienza umana 
desideriumo l'uguaglianza: del culti, ma non il prodomi: 
‘nio dell'epîscopato sotto l'egida del protezionismo gorer- 
nativo, svmato di privilegi; minaccioso di peggiori usur- 
pazioni; finesta oligarchia nel duplice aspetto politico 
‘ teligiono che non sta entro i limiti del proprio mini- 
stero, ma invade il campo della polesià civile: 

Non voglinmo la sienrozza. dello Statò in pericolo, 
‘mantenendo la servitù dentro. la: Chiesa, colla, tirannia 
riconosciuta, déi: suoi magnati, a danno, del basso; clero; 
fatti arbitri di quelle ricchezze che in loro mano. saranno 
uno girumerta di guerra' contro il paòse, mentre. esse, 
con un'operizione Veramente consentanca a' suoi diritti, 
devono essere bise al riordinamento della finanza e 
quindi sergente: di ‘prosperità ‘per lo/Stato © pei Co- 
(poni. 

Tosomma non vogliamo la spontanea. genufeseione 
vcolla, consegna delle armi. al temporale: pontificato, che 
fulmina la civiltà © contendo all'Italia ln sua. ca- 
pitale. 

TI pacso al quale intima ‘il vero; delle discnssigni è 
in colpa per l'appoggio morale dato alla sua legale rap- 
presentanza; il diritto di rionione è colpito in Italia 
perchù non turbî lo trattitivo col Vaticano, da cui muove 
persistente quel ‘soffio di reazione che dà le. vertigini 
dell'arbîtrio anche a quei ministri cho sì dichiaravano 
una volta amici della libertà. 

Ora: il dilemma è posto în termini precisi: a’ voî n 
ascolta: o la feorica doll'arbitrio. governativo. sostituito 
alla legge, o.il suo testo preciso propugnato dal Parla- 
manto: o le. oconomio co colla difesa dello Stato 
e richieste dagli urgenti bisogni e dal' benessere del 
paese o la pervicacin di un sistema che, col! danno del 
pubblico erario; c'imporerisce e può recare move offese 
‘1 redito od all'onore nazionale. 

Noi ci appellismo, tranquilli dalla sentenza del Go- 






































si trovò collocato al posto caramente comprato @ 
conservato, e lo spettacolo incominciò. 

Qui. il disagio in cu sî stava. se non svanì, come 
non poteva, affatto, cesse în gran parte il luogo 
alla meraviglia, ol diletto che dovea farci provare 
quell'eletta d'artisti,, tutti eccellenti nel loro genere, 
di cui si compone:la compagnia’ del sîg. Ultmann. 
A quale di essi spetti la‘ palma io\non saprei é non 
vorrei dire /così alla corta; e il tutto sta nel distin- 
guere i generi d'abililà © i diversi gusti che sî pos- 
sono trovare riuniti in un uditorio. così numeroso, 
Pure, tra per la conoscenza che all'infuori di co- 
desto concerto già aveva del Vieuxtemps, come pel 
ianovarsi in cotesta serata di alcuni degli effetti 
giù provati altra volta in 'udirlo, io non esito a pro- 
clamare chiegli è ‘desso; il Vieuxtemps, quegli a 





composta. da luî, con'genio ed arte perfetta, sul 
gusto dei grandi maestri, ed eseguita come può 
eseguirla il-suo autore ‘quando questi è un Vieux- 
temps: 

Il duetto sul Don: Giovanni, ‘da Tui composto e 
suonato in “compagnia della ‘simpatica ‘signorina 
Mary Krebs, della quale non lascio ‘il discorso qui 
‘che per un momento, cominciò giù a'seoterci per 
becè le fibre, tuttothè! pezzo cancertato, che non 
"può ‘esaurire pertatito' titti gli oMettî. possibili sul 
violino. Pure in:cotesto pezzo, ‘fatto secondo tutte 
lo buone condizioni dei pezzi concertanti ad effetto, 














cui darò la ‘preferenza. Egli, suonatore. di musica | 


28 ogni mese, — Inserzioni 2 cent. per linca 0 spazio di linea. 


vorno n quella dall'urna, I; quale agitorà îo sorti della 
légge'o della libertà che per la salvezza. della patria 
‘abbiamo difeso coll vote 0 che sapremo, oceorrendo, di- 
fandoro colla vita. 
Fironzo, 14 febbraio 1887, 
‘Accolla — Amaduri — Avozzana — Asselta 
— Asproni — Mtrgoni — Botticelli — Ber- 
tanî — Brunetti — Carbonelli — Cadolini 
— Cairoli — Corte — Curzio — Catueci — 
Comin — Crispi — Oaldesi — Cannella — 
Cipriani — Cattari-Cavaleanti — Combo- 
Borgia — Delitala — D'Ayala — De Font 
— Do Blasio Filippo — De Linca Francesco 
— Damiani — De Witt — Della Monica — 
Di Blasio Scipione — Del Zio — De Sanetia 
Francesco, — Fabbri A. — Fabrisi Nicola 
— Fioretti — Frapolli — Greco Antonio — 
Guastalla — Guerzoni — Guttierez — Lux- 
zaro —La Porta — Ldrito — Marsico — 
Muri E. — Molinari — Miceli — Macchi — 
‘ Marcone — Marolda-Petilli! — Nicotera — 
Pelagalli — Papa — Prats — Pianciani — 
Potrone — Piccolomini — Plotino Agostino 
— Rolti Achille — Ripandelli — Raffaele 
— Romagnoli — Rogadeo — Salaris — Se- 
menaa — Salomone — Siplo — Sanma G. A, 
— Setra — Solilati — Ska Domnto — Tn- 
majo — Visocchi — Volpe — Vollaro — 
Vecchi. 


ITALIA 
Rivista. 


Comincia il Javorio: delle elezioni. A.giorni la 
nostra Mivista interna sì cambierà necessariamente 
cronaca elettorale. Tutti i partiti pare che vo- 
Bliano, scendere questa volta nell'arena: anche quello 
dei clericali, e giadichiamo. dall'Armonia: di 3i- 
renze che, smesso l'antico motto del nè ‘eletti, 
nò elettori, sollecita gli aderenti. del’ suo partito al- 
l'urna, e proclama che la sua chiamata ha trovato 
adesione, ‘anto: meglio: Li vedremo alla pruva, e 

li potremo contare, 

TE il Ministero si prepara seriamente alla lots. 
Si yieno rimaneggiaodo come una, Compagnia dram- 
matica che sta per imprendere: un corso di rappre- 
sentarioni importanti innanzi ad un pubblico diff- 
cile. — Cerca muovi attori — e li trova. II: tele- 
grafo avvisa chè la schiera è qu grand complet, o 
quasi, Il signor Depretis alle finanze sopratutto 
darà tal forza al nuovo Ministero ricomposto , che 
nulla, più. Stando alla marina egli ha imparato a 
navigare in cattive scque, e il mare della. finanza 
è îl fatto suo. Gi andrà a preparare una Lissa. con 
qualche. Finali a far da Persino: 

I giornati ministeriali Jodano î ministri che statino 
— oh bravi! Questa è fermezza; — lodano i mi- 
nistri che entrano — ma bene! Questo è coraggio! 
— Lodano i ministri che vanno — benonone! @ Essi 
rinunciano al portafogli con uno spirito. d'a/nega- 
zione del quale bisogna, lor: sapere. non. tenue gra: 
do. » Non: siamo noi che parliamo, è l'indipendenza 
non clamorosa: della, Gazzetta di: Torino; 









































Pur tuttavia il Ministero non si erede abbastanza - 


forte ancora e fa spergere Ja notizia che. voglia 
rinunciare alla legge Dumonceau e togliere il 4 per 
cento sull'imposta fondiaria. Sarà vero; ma/an- 
diamo adogino a crederci. Alla vigilia delle ele. 


giù sî potò avere un saggio di ‘quanto: possa un 
suonar sommamente forte, esatto, severo ‘ein un 
grazioso ed espressivo, qual. è quello del sommo 
violinista belga. 

Ma si fu nella Ballate e Polacca © nella Fanla- 
sia appassionata, che avrebbe bisognato gridare onde 
esprimere adeguatamente i sensi eccitati da quella 
potenza sovrumana di traspdriare suonando, con 
cui vi conquide il Visoxtemi 

Ma gli amatori del' meraviglioso, del pellegrino, 
dell'inaudito, dello strano, poteroso deliziarsi, e ciò 
al di sopra dî ogaì aspettativa, in udire le mera- 
viglie che Roriscono în gola alla Patti. Chi ami va 
diletto artistico e veramente musicale non s» loa- 
‘spetti da loî; ma se goda. in vedere quantungue 
può natura, © niun certo può dirsi malcontento di 
‘avere assistito a una meraviglia, deve, andar lieto e 
‘Soddisfatto di vere appreso cotesto. indescrivibilà 
fenomeno. Îmmaginate un iastromento musicale il 
perfetto d'assai che non, sia per e- 
sempio un violino, che, per 1n supposto coriginngesse 
in sò eziandio le qualità del Muto... suonato dal 
nostro Beniamino; aggiungetegli quel''po' di vita e 
dì calore che non può mancare, {fi n° Jogiomento 
Giù di per sè animato... (0 piuttosto fon_ immagi 
nate niente affito... che è impossibile), 6d avraie 
Carlotta Patti. Essa cantò' fra altre case um pezzo... 
fatto apposta per lei, Zes delata de rire, di n Fckert, 











dov'essa parla; canta; ride cantando, fa scale con 
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pisisialiilc 











zioni se ne finno;tunte di promesse! Lo attenderie 
poi è un altro. paio di miniclie, Se. contempara-. 
Neanento si pubblicame un decreto che soppri 
Ìe tanto sir 
lascieremino trarre al dolce 
così una! premessa nuda e cruda? 
lascia cogliere? o 

Intanto gli è il prese medesimo clie. procede alla 
soppreesione delle imposte. Sorive il Diritto che 
una gran parte delle schede per i redditi della ric- 
cliezza mobile vengono) respinte agli unici delle 
tasso senvalcuna, dichiarazione. « È anche questo, 
dice il Diritto, va siatomo della siwazione che me- 
rita esser notalo. ;» 

Altro che notato!... E questo succede nella To- 
‘scama, dove il Ministero si lusinga di avorm elezioni 
favorevoli, e le avrà forse. Deputati clie. dicano + 
niva bene, » può darsi che si concedono al La- 
rone, ma denari? cibò! 

Frattanto il Governo, penetrato dalla gravità dalle 
circostanze, adotta provvedimenti d'una importanza 
capitale e di cuî tutti concsceranno a prima giuute 
la felicità. Nella Gazsetta U/ficinle dell'altro ieri , 
troviamo un decreto che autorizza ln Società ano- 
titnia per lo spaccio normale delle carmi  (rescle, 
cestituitasi in Imola, a patto la sfa posta sotto alla 
Sorveglianza governativa. Il Governo ha tunto poco 

da fare che può sorvegliare anche lo spaccio delle 
carni fresehé; il' Governo amministra così bene che 
può regolare l'amministrazione anche delle comi /ve- 
soli: ad una volia ben sorvogliale le carni fretche, 
l'ltalia è salvat Oh sì che siamo Ireschi davvero 

A Wenenia si festegriò assaissimo la Deputi- 
zione genovese, recatasi colì a fare omaggio d'un 
indirizzo e d'in dono (i busti di Vittore Pisani e 
Pietro. Doria) ‘da parte dalla città di Genova. E va 
bendue: Viva la concordia! E possa ella durare per 
sempri 

‘Abbiamo buone nolîzie da Moma : scrive un 
corrispondente fiorentino al un giornale torinese. 
Vi crederesto che sia vicina__l'entrata trionfale del 
Re in Compidoglio. Ma.gli è invece assai megli 
«il Papa sta nominando alcuni vescovi nelle dio- 
cesì del Regno, » Oh.feicità! 

Da Roma scrivono alla Gacsetta di' Firenze che 
il Governo pontificio è, ininacciato ativalmente da 
una pericolosa crisi diplomatica. L'insaricato ame- 
ricano minaccerebbe di. abbassare lo, stomma del suo 
Governo, quando în un, tempo determinato non 
venisse riaperia la. chiesa. protestante, © data la 
più ampia soddisfazione per i fattì che precedettero 
quella misura. Anche l'incaricato. inglese non sa- 
rebbe alieno di fare altrettanto. 

‘Antonelli avrebbe chiesto alcuni giorni di tempo 
per rispondere alle domande formali dei due di- 
plomatir 

Spingiamoci più in fondo: dello stivale. Eccoa 
wapoli il march, Gualterio che nou. vuole nem- 
mancò più che gli es-deputati possano spedire le- 
legramini. L'on. Lazzaro aveva mandate colà il se- 
guente dispaccio difcui ‘l'innocenza ci pare incon- 
testahile: « Proroga della Camera! giudicata come 
intomo; imminente scioglimento. — Credesi ele- 
zioni 3 marzo. — Jacini dimesso. — L'/talie an- 
nonzia‘essere stato.con dispaccio chiamato a Firenze 
il Principe di Carignano — Lazzaro. n JI marchese 
Gualterio che forse sapeva come le elezioni sareb- 
4016 non 1/8 marzo, disse Tra sè e ui 
— Questo è ano spargere notizie false. Sequestria- 
mò ]l dispaccio. — E fu sequestrato. Bravo! Così 
sì governa proprio con fiorita. prudenza! 

Del resto la ‘notizia dello scioglimento della Ca- 
mera ha destato in Napofl un moto vivissimo, | 
gfomnali dicono che. la città sî è risvegliota dal le 

targa ja cui sî giaceva. «Non busta però ‘essersi 
svegliati, soggiunge l'Utalia; bisogoerà combattere 
‘ vincere. All’erta: donque, e pensiamo alle ele- 
zioni. » 

Poichè siamo* nell'Italia meridionali 
‘sguardo al di là dello stretto. Aimi 





































































diamo uno 
C'è troppo 





——————__c=@=<= 





iscoppi dî risa, versi strani , suona il pifero; 
che sò Îo; ma in s:6do così originale ,, grazioso , 
così, nel suo genere, perfetto , che è un incanto, 
Io non so che runi abbia esistito. un fenomeno tale. 
Oltre a ciò siam pure intesi che la sua voce è lim- 
pida come il cristallo di rocca, argentina come di 
tin campanello, giusta... come ore di coppella, e- 
‘stesa..., insomma la è una cosa meravigliosa assai 
Con tutto questo io non mi sentirei nessun di 
derîo di riudirlà, se non fosse per condurio a sen- 
tirlà qualche mio conoscente che non ne. sapesse 
nulla, ® godere della sua maraviglia. 

Ni guegli che mi piaserelbe udir spesso sarebbe 
Alessandro. Malta, il violoncellista. Qui avete il canto; 
il vero ‘cantare ilaliauo; spianato, patetico, esp 
sivo, grave, senza lezi, senza Lroppi smorsandò, 
senza ‘moîne. Dicono che il Matta non fa troppe 
diîicoltà. Beato lui e Deati noi! Ma intendiamoci. 
Se sì parla di difisoltà seur'altro; © pel piacere di 
tare delle dificoltà procurando a tal fine di rendere 
dimeili le cose stesse fucili; va henîssimp; così noi 
detestiamo le dificoltà, Ma sè trattisi, invece, di 
far bene una cosa per sb e di sua natura difficile 
e che senza difficoltà nou si può fare e sarebbe 
danno il rimanerne privi per causa della sua difli- 
colì, queste si devono. cercar di superare e fa bene 
chi superaadole fa. di questa fatta difficoltà. È dilî- 
cile il suonar bene il violoncello; e certi passi ne- 
all'effetto istrumentale in musica, che sono 





























dolorose cose dla vederci. Fisco il Iremendo Jaco 

nismo con. cui no parla un” gioruale:, e dolti di 

Sordini son mali in Siemim con saccheggio (di 
private. è 

‘Oh povera pattia nostra! 











Towkiglione. — Scriionò al Aforimento: 

* Finalmonto dopo tanto tempo 0 dopo tanti voti 
desideri è ssato posto pel 26 febbraio all'incanto l'ultimo 
troneo ili strada da Ovada ri Rossiglione (circa 6 chilo- 
metri) per l'egregia somma ‘di liro contoventimila. Non 
vi dirò l'esultanza prodotta da questa fausta notizia: 1a 
comtinieazione diretta ‘col Monferrato e la Vallo Stura 
ormai assicurata. Ciò, non. si ottenno senza difficoltà, 
ma diotro il vito impegno preso su tale. argomento. di 
italo importanza per noî. dal nostro egregio éputato e 
la. cooperazione di tutti! sindaci la costruzione della 
strada è ormai nn fatto compinto; 

* D'altra parte sapplamo che În Deputazione provin 
ciale non tralascin di occuparsi del tronco da aprirsi tra, 
Voltri e Masone pel cui effetto In Provincia concorre 
per la metà della sposa, ©) queste. popolazioni sperano 
clio stabilito dofnitivamente il'sonsorzio anche da questa. 
paeto si incomineleranno i lavori; e in tal modo la Valle 
Stra ricca. esuberantemente di neque: posto în comiuni- 
cadono diretta col littorale e col Monferrato, risorgerà 
a hwova vita ripigliando Ja sua primitiva foridozza ‘e 
prosperità. n 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 13 febbraio roca: 
7. Um regio decreto in data del 87 gennaio 
tonore del quale la Compagnia generale dei ca- 
igazione italiani, Caiali Cavour, è antoria- 
zata 1 recare ni propriatatuti, già approvati con R. de- 
creto del 16 settembre 1K09,. le modificazioni deliberato 

dall'assemblea genorale del 19) novembre 1868. 

Un regio decreto del 13 gennzio 1887, col 
‘qualo la Società: uonima per lo spaccio normale dellè 
carni fresche, costituitasi ‘in Imola con atto: privato del 
9 gennaio 1860, è autorizzata, © ne.soto approv: 
statuti’ detto ntto inserti, facendo un'aggiunta all'ati- 
colo 19, Detta Società \è sottoposta alla vigilanza go-. 
vomnativa, e contribuirà nelle relativo, spese per l'annua 
‘somma di lire cento. 

3..Un regio decreto del 20 gennaio, 1867, a te- 
note del quale Ja Società anonima per l'appalto! gene» 
vale dei dazi di consumo, stabilita in Milano, è autorie- 
‘nta ad introdurre nei snoi statuti sociali approvati con 
TR. decreto el 25 agosto 1868, le variazioni ed aggiunto 
‘adottato dall'assemblea generale degli azionisti nolla de-. 
liberazione del 16 dicembre 1866. Detta Società cartri- 
buirà per annue L. SU0 nelle spese della vigilanza go- 
voruativa alla quale è sottoposta, 


i. Nomino e promozioni. nell'ordino mi 


5. Ila collocazione in aspettativa per riduzione 
di corpo, di uni sotto-conimissario di guerra nggiunto 
nel corpo d'intendenza. militare. 


Cronaca Cittadina 


% Largizione agli, orfanotrofi, — Leg: 
giamo nella Provincia + 

«Sappiamo, da buona. fonte che îl Ministoro. ha 
testè accordatd' agli orfanotrofi: della cità ‘di "To- 
rino la. sovvenzione di L. 5000, 

* Tale vistoso sussidio, cho viene così opportunî= 
mente concesso a questi ottimi fra gl'istituti di ca- 
rit, fu otienuto per opera del conte ‘Torre, Pre- 
fetto di Torino, il cui nome ormai non può venire 
separato da quante opere di beneficenza si fanno 
nella: nostra Provincia.» 

“a Penta da ballo. — Mercoltl, 24 febbraio, 
avrà Iuogo nello sale della Prefettura tina festa da ballo, 
Chi canosco lo splendido'e gentil modo di accogliere de: 
gli ogrogi signori contesen e conto Torro,. più predire 
#01 sicuro che questa festa sarà una delle più bello ‘e 
delle più oggradovali: che si possano desiderare. 

II ballo cho doveva. aver luogo al Circolo degli Artisti 
Junedì 25 corrente mose, è stato rimandato dalla Diro- 
zione al successivo, salnto, 2 marzo prossimo. A' questo 
Vallo: caranno ammessi gli abbigliamenti in. contrne, mà 
senza maschera, 



















































































relativamente facili per gli altri istromenti, son dif- 


ficili al violoncello. E questi cotali passi. egre; 
meote fa il Botta. Le sue dita sono d'acciaio e il 
‘suo arco scorre come un olio; maî nè. strilli, nè 
ruvidezza, nè tanto meno stonazioni, Anch'egli come 
îl Vieustemps e la Patti fa onorato del bis e sd 
onta del supplizio delle strettoîe e dell'afa con, cui 
‘scontevamo:Îl piacere dol suono, di; lutto cuore ce 
ne rallegrammo. 

Chi uon ebbe tale consolazione di esserè chia- 














— Domani poi dinedì 18) avrà logo , rome ah 
anunciato fl ballo gli beneficenza nel R. Teatto. I dopi. i 
taccilti sumontarogio; in questi duo ultimi giorni di una, 
cinquantina, per cui ommano giù a AR. VI sarà, co 
pito Sbbiaio detta ima farto soFpresa el fosso gini, 
tà una graziona pel sesso foile; È soriirora capace di 
far anlinro dal lelto” nol ‘colmo della notté + è nin'ctia 
elio si riceve da chiunque, fosse ancho in nemico, e tra: 
ruta posso gli amici in nomici o vicerersa , come di- 
rabbo 31 noto Colombi, Notisi che la la facoltà di mol- 
tiplicnesi o dorare, da tino può diventar cento, da cento 
mille, e durarla di uni molti. Non diciam di più; 1 
gliettino numorizzato cho sar consegunto all'ingresso 
spioghorà l'arcano. Al tocco: dopo la. mezzanotte spun: 
torà dall'orizzonte. 

nontro carmevale va sompre più ani- 
tiandosi. Dare ‘cho lo foste siono diventato quasi nn hi- 
sogno per far diversiono allo gravi preoccupazioni poli- 
tiche. 

Lo rappresentazioni di beneficonza, lo sottoseriaioni 
por le feste, î preparativi per la ficra, tntto cammina 
con mat ‘accelerato. 

‘Aî grandi balli di società. fanno corona e corteggio 
molti aplondidi balli privat 

L'altra sera il mondo elegante era titto adunato in 

fori sera il magnifico appartamento del sig. C, 
primi negozianti di Torino , accogliova un'elet- 
© numerosa ‘schiera di eleganti danzatrici. © di 
i. La gentilezza © cortesia dei. padroni di caxa, 
Accroserva ancora l'attrattiva della festa. 

A tuttl i balli cho abbinmo già accennato; nel proce- 
dento articolétto vi è da aggiungere il gran. ballo alla 
Filarmonica, clie, grazie alla mirabile disposizione delle 
sale, riescirà, come al solito, quella meravigliosa ' festa 
che tutti sanno. 

Por contro i voglioni maschorati dello Scribe ed altri 
non presontano più lo spettacolo. aniiniato degli scorsi 
anni. Che, ho sîa causa il trasporto di tanti uomini po- 
litici cho seguirono la cnpîtale a Firenze? Comunque sia, 
sei voglioni sono più neglott, siamo compensati al usura 
in foste eleganti; e non ce ne lamentiamo. 

“ Recita di beneficenza. — Nell'Istitito 
d'educazione femminilo della signora Pavesio,, como ora 
ima sì suolo presso tutti gli itituti oduentivi, a sollazzo 
carnevalenco si avviarono dello recite di commediole a- 
dattate; fatte, queste recite, dalle gentili piccole allicve 
dell'Istituto. La' cosa riuscì così bene, con tanto ammi- 
rtivo aggraiimento degli accerrenti, che. Ja benomeritn 
direttrice pensò poterno trarre profitto per un'opera di 
benoficenza. Determinò pertanto di dare due. rappresen: 
tazioni a beneficio degli operai senza Iavoro; Fissò per 
esso i dua giorni del 18 0 20 fohbraio (lomani e giova 
poso por la pla d'ingresso il modesto trezzo dina 
lira. 

Siamo piorsuasi chie molti vorranno concotrero a quest'o- 
pera buona: è quindi diamo loro l'indirizzo dove possano 
procitaraî i biglietti che' è quello dell'Istituto: ‘via della 
Consolata, n:8, piano terreno. 

< Artinti piemontesi. —A Milano al teatro Re 
ebbe fortimatissimo esito ina. nuova commedia del nostro 
L.. Marenco: intitolata: Una fortunata imprudenza. Ne 
‘mandiamo le nostre più sincere congratulazioni al timpar 
tico autore. 

A} teatro di Santa Radegonda, pure di Milano, fa poi 
fanatismo vero una nuora opera buffa messa in musica 
dal maestro Dall'Argine, intitolata: Duc orsi, eseguita 
dall'insiperabile. Bottero; nali di quella città non 
rifiniscono dallo lodi su questa nuova produzione. séritta 
‘dal Ghislanzoni. Libretto, musica ed esecuzione concor= 
rono a farne un vero avvenimento tentrale; un suocesso 
dî irrefrenabili, è continue risa, e di ‘Ynmorosi © generali 
applausi. 

Giustizia per tutti — anche pel telegrafo! 
— teri atibiamo. notata una‘ contraddizione fra due idi- 
spacci telegrafici di. cui il primo recava il Biamark non 
eletto in nessan collegio pel Parlamento del Nord dilia 
Germania e 11 secondo lo dava elotto in 1 collegi. 

La contraddizione non c'è. Il primo dispaccio parlava 
solamente della città di Berlino, dove” reslmente Îl'po- 
tento ministro mon fù -Tttos il secondo ha riguardo agli 
alti collegi della Prussia. 

# Sequestro di giornatl. — Tlnim. 2i del 
Pinzolo e il:mum. 7 del Courè d' Turin sono stati sequo: 
strati dal Fisco, 7 

© Guardia Nazionale. — La mulica del 
Guardia Nazionalo quost'oggi;al cambio della guardia 


Piazza Castello, suonerà: Goro di’ soldati nell'opera 
Gounod. 






























































































eleganti alla. foggia deî pianistici. del Thalberg 
delî'Herz, e ne rimesi. trasecolato. Certo tutto che 
si può fare, sull'arpa, con qualcosa dî più, parmi 
che faccia l'Aptommas. Ganto' espressivo. già. è îm- 
possibile su. codesto stromento. tutto: speciale; pure 
io sono d'avviso' che un sentimento più retto e più 
fine, dell’accento © del ritmo, potrebbero. oggi 
gere anehe: sull'arpa, alcun: che alla parte melodica 
dei. pezzi (da) esso suonati. Egli è ciò nondinieno 
un suonatore meraviglioso , e chi sa quando ne 








moto a ripetere, si fu quella povera Mary Krebs, la 
quale con tutta l'abilità, eil talento, che mostra di 
avere ; rimane, în. questa compaguia sacrificata. Il 
pionoforte è istrumento ‘intimo, chie noa prova nelle 
graudi adunanze. Chi avesse. facoltà ed. agio. di 
tdi 
versione di #riZli-Patti, di arcute-Vieuxtemps, ecc 
cotesta giovinetta piauista , la quale mi sì, dice ese 
sere una biblioteca musicale vivente, son certo che, 
proverebbe un piacere dei pi 
suonare lanti eccellenti pezzi di musica; che. cost 











istromenti; ma, al teatro, 
Ed assai pure si debba stimare il sig. Aplom- 
mas che suona anch'egli maravigliosamente l'arpa | 
‘© che avendo per Je mani un istromento. più ori- 
ginale interessa molto di pi 

















fe con tranquillità fra quattro mura e senza’ di- | 





tuiscono il ricchissimo repertorio pianistico, supe- 
riore in prezzo ed abbondanza. a quello degli; altri; 


| promise.. Ma: quanto. egli. s' 
A we parve udire sull'arpa passi complicati ed dare più di due concerti in ci 


sentiremo un: uguale:,Îl suo. pezzo su motivi 
glesi,.che , quantunque iuglesi, trovai: bellissimi , 
chiuse, benissimo, la serata; e fui ;bnon testimonio 
della valentia dell'A ptommas,:che ‘dopo. tante-mes: 
raviglio udite, dalla Patti massimamente ; il: pezzo 
l'arpa sia stato accolto così bene cime fa; Notitino' 
di passala esserci. pur sembrato. che. l’egregio a 
pista abbia .qui tra noi ‘smesso; 0 moderato quel- 
l'eccesso ‘d'azione ‘e. di :gesticolazione di che gli 
feca appunto la stampa: milanese. 

La: conclusione ‘è: che. il. nostro pubblico vi si 
recd ia folla; portò: con pazienza i ‘mali inevitabili 
di un. tal concorso di gente, e rimase soddibfatto; 
Nono. certo. v'andò. colla. lusinga cdi. provare-una 
‘commozione. per ogni verso puramente ed altamente 
musicale; nessuno: quindi può dire di essere rimasto 
‘inganuato dal cartellone, L'Ullmann ‘attenne quanto 


























“ Chiesa dI 8. Secondi tn 
Tax rione ‘della ‘chiesa, pi S. seduta 10 feb- 
Di Co i, udita/la: relazione porn ia 

li singoli niegesti delli signori 
informava: il voto espresso dall' 
ti ho so scorso! ge 





— 1l Comitato per 












e 
Tonio EniE Pormento di pre 
‘sontare 1 disegni del uo progetto; all'approvazione del: 
0 


fembjsa, dei ji 
dava ‘incarleo at ig: 








Tnuitorità cd 
Per il Comitato 
TI Segretario AStaxiò Ctss\l 
© Wat: orino., — Elenco delle 
iscrizioni’ fatte dall'l1 1 17{ebhraio.all'afficio dello stato 
‘civilo municipale. 

Francesco Loopoldo Bertinatti,, decoratore di anparta- 
monti; nato a'Cnorgnò, residente a Torino, con Mar: 
ghiorita Filomena Maria Gallo, ‘nogoz. in rhincaglierie, 
nata e rea; a Torino: 4 

Giovanni Pattistà Tonetto, contadio, nato a None, 
res. a Torino, cop. Margherita Cantore, (contadina, riata 
eressa Torino, “© 

Pietro! Giuseppo Ferrero; falegname, nato! n Fi 
(A3t) res. a Torino, con Marghorita Barheris,,fantese 
nata a Carpenoto, res. a Torino: 

Giovani Giusenpo. Rosto, cameriere, mato a Pecetto, 
res. a Torino, con' Margherita Teliano; | edmbriéra; tata 
‘a Montà (Alba), res. a To 

‘îrancesco Coltino, falegname, nato! a Buttigliera (Apt 
ses. n Torino, con Domenica Marin Ponto, ‘hordatrice,, 
nata a Rivoli, res. ‘a Torino. 

Bartolomeo Barolo, contadino, mato e. res, a Gaagino, 
con Palicita Carlotta Natafinia Falchero, con 
a Settimo: ‘Torineso, rea, a' Gaseitio: 

Giuseppe. Antonio Pasio, inserv.. d'ufficio, nato a}; 
corvo, res. a Torino, con. ‘Angel 
sarta, nata e res. a Nicorvo: 



































(Continaa). 


tà di Torîno 
dal VA, al 15 febbraio 887. 
Catida Marin Margherita, d'anni 11, di, San Di san 








Nola dei decessi aevenuti’ nello 


d'Asti — Rondoletti Catterina; pata Ghivarelli, il. 
di Genova — Nielli Terora, id: 53; d'Alba — PIùT ni 
nori d'anni 7. 








quin 
di ‘Torino, orefice — Verda 
26, di Villaguardia (Porto, Mat 


du 
Paie Ginseppo, d'a 
Catterina, nata Rossi, id. 








rizîo) Maglit Pietro, id. 71, di Vilar Pollice,  cassiogn, 
di commercio — Più 14 minori al'ainì 7. 


riomico di Torino a metri 275 sul livello del mu 
16 felibraio. 





Ore 
Tron, in 


dello osservazioni 


‘millim, ‘a Ugr. di 
temperatara 

al N. ingr. cene 
SZ2È | scsimati= 


(Temperai, esterna 


ra |Sito 
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scrivoro i 





Firenze, 45) febbraio, 

«Al momento della, partenza. del corriere. aulla, 
è ancora risoluto circa alla composi 
nistero, — l ministri résttatî sono presentemvate 
radunati în Consiglio per. deliberare sulla condoltà 











da ogni parte, — Soltanto. il sig. Tommaso, Corsì, 
sembrerebbe” disposto ad'accettare Îl portafaglio:dì 
grazia @ giustizia, — gli Ta giù ministro di agr 
cultura e commercio nel A8GU insieme al conte 
Cafcun — Ulimamente ori deputato del , collegio 
di San Casciuno. « 








Un sltro giorno è passato Senza. che i 
sa ricomposi 

Ci si aanunzia però che le trattative. sono giunta, 
quasi al V°ro_ termine, per guisa che fra, qualche 
ora petrebliera essere nominati è Duovi ministri in 
luogo dei tre che si ritirare. 
————_—_—————É€ 





Mipistero, 








egli scorre da conquistatore, ben sì pot scorgera 
la seconda sera, che già non v'aveva più la coleu 
della prima. E se ne avesse dato un terz), il teazmw 
sarebbe andato, vuoto, 

Il ‘Teatro Regio ci di un ballos...; uovo ‘con 
le. solite. amputazioni delle opere vecchie, Arpet- 
tiamo îl Macbetk, 

Esso Teatro Regio. mi fa venir in mente sche lu 
‘s9a orchestra ha 'Irovato, come di ragioue; na di- 
fensore contra gli appunti ch'îo osi aumserie in 
proposito dell'esecuzione del Funst KR l'aa trovato 
nelle appendici. della Gazzetta dì Zuri 
sont di un. Carlo Magno: Il ‘quale’ pata 
eccellenza, stondo al fiome che priende, 
glia ‘che altri ‘osi. allarcianti” da‘ giordien: 
laici 
fesa, si’ volta (od assalire; ‘e "4 fa piglia 68h1ro 
classizisti, gli oltonentar:i; contro il quortettò n: 
sipido, la serenatà indighitl.;..' del’ Fafisi: conrò 
chi a. giudicar. d'arte ‘adbpero la, wienle è non it 














du pet: 















considerato, mi'risolvo di starmeno per ora indi: 
parte. I ‘fisco ha portato Ja sua acedsa, fl difen 
sore è sorto ‘à ‘difendere il ‘reo: alla Corte, cioè’ al 
pubblico, il pronunziar la sentenza: Ma, codu ida- 
dito nei, processi penali; poichè qui si tratta‘ della 
nostra orchestra, Îl fisco stesso sorge adinvocape 
Sul reo il: benefizio delle circostanze auentanti. 























rali 
L_E per meglio riso ga nell'opera delle 


cuore; contro ‘il contrappunto; ec. lo, ‘tuîto Ven. 
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pnt 























La voci corse di più ampia modificazione del 
Gabinetto sono, per. quanto.ci viene, assicòrato ; 
prive. di fondamento," 

Grediamo iutiaî il: portafoglio: della finanza sia stato 
offerto e! comm. Vegezzi , dal ‘quale sî attende ri- 
sposta, È n 
asteniamo dil: profferite i:nomi degli ajtti wmi- 
nîstri, percliè qmalurigue combinazione è ancora su- 
scollibile, di esser modificata, (Opinione). 

Oltea agli ex-leputati Che si soWtoscrissero al ma- 
nifesto, dell'opposizione. parlamentare, datato da Fi- 
renze. il 4 febbraio; hango fatio adesione al me- 




















Calvino, 
Cocconi 
Ferra 
Gubgri 
- Gravina 
Rorà” 
Villa Tommaso. 
Sappiomo, ‘che call 
farvi ado-ione anigor: 
i nomi 





epitati stanno, per 
iblcheremo tosto, 








Gi viene comunicato: 
«le gravissimia Condizioni in cal! versa il passe 
tianno spinto alciiti ciladini a ‘radunarsi quest'oggi 
per cercaro i mezzi di ‘indi 
tilé della patria le imminenti elezioni. 

“e Fsominato il maiifesto dell'opposizione parle- 
mentare pubblicatosi ora ia Firenzé Î9_ trovarono 
pienamente conforme alle loro'idee ed a quelle che 
diritto dî Supporce alla grande mag- 





















‘e Decisero | pertanto. 
di un Coi 


promunvere la, creazione 
itato ‘elettorale cho ‘propugaasse le ideo 
56 fn quosto manifesto. 

# S'invitano vivamente tutti i cittaini a non tra 
scurare quest'occasione per tenlare ancor una volla 

provvedere: agli ‘interessi. tanto. generali della 
Nazione ole particolari a ciascuno e di fare capo 
intanto alla Gasgetta del’ Popolo ed allo Gazzetta 
Pitmonteso perle adesioni e le informazioni chie pos- 
sono dare forza cd ‘utilità al Comitato che sta’ per 
costituirsi. n ti 
TTT rTssrt—" 


CORRIERE DEL MATTINO 























eoì subì satelliti, trovasi d'ogni parte attorniato dai 
seri imbarazzi. 

@ Ie Notizio ‘chie riceve giornalmente dalle pro- 

Vincie sono sempr4 peggiori. ; ed ora il fiero, ba- 

rone sì accorge, ma itoppo tardi, quanto sia stato 

















fatale il sistema di chiudere inesorabilmente l'orec- 
chio ad ogni avverdmento: datogli sul! malessere e 


== 





sencazi 


cîpalo dal 4 al 10-febbraia 1887, 





n Tonino. — Bollettino blema io RAMA pero Gal Pali mal 


‘ul malcontento dalle popolazioni, per ascoltare solo 


gli azzeccagorbugli da cui è circondato, 
“ «Ora vi'si aggiunge di peggio. 
«prefetti non si mostrano în generale. punto 
zelanti. Alcuni non rispondono, altri rispondono e- 
vasivamente, altri infide dichiarano in. più: 0 mono 
eaplicita ianieta (ché diamanzi al malcontento delle 
popolazioni l'influenza governativa è appieno para- 
fizzatà, è che per ottenere ‘qualche cosa di buono 
bisognerobbe ricorrere ad artî intquissime che com- 
promelterebbero l'avvenire, e dalle quali ogni o- 
nest' uomo  rifugge. Non è men vero però ‘che 
grandi promesse d'inipieghi, di favori di'ogni ge- 




















conderanno al Geverno la lora 
deputati ministeriali partono da Firenze colle sac- 
Goccie ‘pieno di promesse che spargeranno qual 
manna sui loro fidi, aftine di scongiurare la pro- 


infivenza. Gli 6 


Gelli che minaccia sommergerli in’ più d'un sito, 
* AUenti dunque! vegîiate alle ‘manovre’ eleito- 
rali è combatteiale, n 





Hi mibistro dei Iovaci pubblici ha con recenti de- 
oreli promossi a. segretari nove. applicati di prima, 
classe. La notizia di ‘quesl'infratione dell nuovo ar- 
gaico ha prodotto cattiva impressione negl'impi 
gati degli alteî Ministeri, i/quali veggono in ciò 
vn'ingiastizia manifest, ed haono ragibn 

‘Questo narra il Corriere Italiana. E noi crediamp 
che' per ‘cancellara 19 cattiva impressione degli altri 
Ministeri, în ciascino di essi si nomingrannò altri 
fiove segretari: e chi sarà giuntato è l’erario pnb- 
blico avvszzo a simili gherminelle. 

Tale zelo nei ministri di violare essi stessi e l0- 
sto) tutte quelle disposizioni clìe emanano, è del re- 
stu cusa molto notevole, il cui apprezzamento al- 
liandoniamo ai nostri letto: 


























I torbidi del Belgio  prondono, a' quanto’ pare, vasta 
propotsioni. Fino ad ora la politi 
arte; Ma ora si afermx che a Mons e a Charleroi gli 
‘operai chiedendo l'anmento tel ‘salario hanno. gridato: 
È Tita L'anponsione!! vira la -Franoja! vion L'Impero 
doret 





‘Tutti ssono che per determinazione presa dal 
Giwerno or sono picecchi mesi i diri dogana 
debbono pagare in metallico © noa în carta. 

1 negozianti sì lamentarono; protestarono; ebbero 
in risposta delle risposte più 0 mego buone, e po- 
garono e pagano. Cioè pagano! Soa quelli dell'Ita- 
Îià superiore che pagovo ; i negozianti di Napoli 
mossara lite al Governo ed ottennero di poter sod- 
disfare i diritti doganali con carta. 

Se i negozianti napoletani. ehbero ragione di vn- 
cer la lite, è naturale che quella medesima. ragione 
fissista altresì î negozianti ‘delle. altro provincie, 
Perchè adunque tal diflerénza di Lrattamente? 

Scrivono ‘ia Firenze che il sig. Dumancosii è 
partito per Lruxelles, riservandosi. di ritornare 
quando il nuovo ininistro di Qnanze accetti il'con- 
tratto Scialoja. 
































TAGUANTITA 








Ssposte 


Framento 
Segala + 
Orzo 





poll? Ù 
Capponi i 
IIS 3 
Anitro i i 
Galli d'inaia (Dindo) 
Gallino,» 
Tonno e Trota - 
‘Avgullla e Tinca 
Lampreda 
Barho ‘e-Luccio + 
Pesci minuti | » 
Patate, +0» 
Rapo 
Caroli 
Castagno verdi 
Ti: bianchi 


Mi 
0 
fi 
i 








î 
i 
4 
j 
i 
1 
i 
















Sassi eee. 





ARRE. 


a Cosallngo i i 





Capi macellati 
Num (1 TO] 








Agnelli. ; 
Capiratti, Lo soc ee 








Totale capi macellati 

















‘CONFRONTO 
[colla settim 
roc 





stttimana a prezzo 


cento, 
Nelle altro” quid 











Zupeheri greggi. 


primo mani. 
‘perciò in settimana. 


di questa settimana. 





della stagione: 





Sterne ea rene 
































Notizie Commerciali 





ouvova, 16. felbralo. — Caffe. — Nolle 
i di D. Ricce furono. venduti altri sac- 
chi 2000 dollo partito giunto Ja precodent 

alinanto în 
compratori ,, cioò a lire 105, sconto 2. por 


dettaglio. 
— tin 
tion, farmissimo: por. To qu 
taggiate, di cuî setuntmente 
Nessina 


Zueolieri. raffinati 
più la calma in' quest'articolo’ stanto' gli a 
‘visi poco favorevali ii Marsiglin, perciò nes- 
suna vendita abbiamo a segnare: sul'inoregto 


Cucco, — Osserdasi 
fofmozza nî prezzi a motivo dalle domande f- 15» 
insignificanti. chio arrivano, ion potendosi in- 
fatti segnare vondîte di’ qualcho ‘rilievo. 
Tepe. — Sî maotieno sostenuto ‘al corso | gji 
precedente e, con domande: regolari per‘con- |(GID > 


domande, malgrado l'approssimzi 


Cereali. — I grani seguitano il periodo di 
calma, senza. però. variazione: di 
prezzi dall'altima nostra rivista; ma stante 
lw‘calma. delle altro piazzo di consumo, si 
pina lie questo stato di cose durerà ancora || Td. 
ner qualche tompo; cioè fino ad. una ripresa 
nelle. piazze di. Marsiglia. 0. di Londra che 


Malgrado Ja calma: ché regna nell'articolo, 
na dà noi ad  essera discreto, 
vendità in tuttii grani quest'ot- 


ono; ettol. ANNO Bardianskn tenero primatio 
pronto aL; 28/78 Q000/d. Bargis tonoro 
primario por agnonsegnars: aL. 27 28, ed 


; { : 2|{{ nou pare impeoabie, 

SIE [ft vesito, (cont 

1|50 a |a] vatotandosia 

1| 4 n (02 | tava ad ott, sato, - 
1|9ì a A][| "54 citano aversa operai 
»| 7a sla 

1|:57 sl 

Io « [ob 

pis » [02] Fettol:' 4,000 Brania 
a *| *A4 nano, 


Nall'intorno comparise» sempio qualche 


Speriamo clie quel signore non torni più. 

‘A Parigi corrono) gravi voei sulla suluta deli Papa: 

Ci vieno assicurato! che dopo Ja Jettara' del: discorso 
imperiale alcuni emigrati romani residenti ia irene al 

ino dolso di radunarai o protestare, contro le parole 
in cul $i fa quasi na appello ail 
cattoliche, ogniqualcolta « lo cospirazioni demagogicho » 
volessero tentare qualcho novità per restituire l'indipen- 
denza allo Stato romano. (Corr. It) 

Paro cho gli azionisti. dol famoso. Credit foncier.et'in- 
Qustriel di Bruxellos,  poverini, perdano. ormai la pa: 
zionza o la sporanza di quei. henedetti GO milioni 
glid' cho ‘ealcolavano porre. sui boni ecelesias 
Tian, 

Lo azioni di quilla Sociotà, como gia dissimo, dopo, 
aver quasi; raggiunto Il pari, discesero quindi nuova: 
mente ‘a 85 fr, dî perdita; 11 19 corrente, poî alla Dorsa 
i Bruxelles fa pordita arrivò alle L. 70.9/più su 180.L. 
di, versato, cosicchè il capitalo sociale di. questo Credit 
resta valutato în otto milioni , ivi computato ancora le 
‘speranza sulla rinacita dell'operazione. 

Factiamo perciò presto ad approvare! questo contratto; 
altrimenti di questo. passo le azioni si lijuefaranno,in- 
teramente enon sapremo più a chi regalare i 60. mifioni 
Stialoji' Mumpnccati. 


























DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

Lisbona, 46 febbraio, 
Scrivono dall'America che la squadra brasiliana 
fece una ricognizione sopra Curtipaiti; Il connoneg- 
giamento fa vivo, © grandi sono i danni recati. Le 
contoniere, basiliane bombardarono il campo para- 

guaîese, ove' scoppiò. l'incendio, 

Nuova York, 0 febbraio, 
Assicarasi; che Johnson, d'accordo coi governa. 
tori di parecchi Stati del Sod, formolò un nuovo” 
progetto per la ioro ricostituzione. sulle: basi ‘se- 
ti. Il Gongresso non syrà diritto di espellere gli 
dall'Unione; il debito nazionale sarà. manté- 








Ù degli Stat s'introdurrà il. suffragio 
universale a ‘condizione che l'elettore. sappia: leg- 
Rerò e scrivere o posseda ine’ proprietà di 250 
dollari. 

Viene smentito; che il console americano a. Ma- 
dallan sin ‘stato giustiziato dai Messicani. 

Parigi, A0 febbrnio. 

Ta Patria tia dal Messico, 22; gennaio, che 40 
mila iiomini, sotto il. comando di Marquez, difen 
deranno il Messico dopo, la partenza dei Trancesi 

Comunicossi sl Senato il senafusconsulto relativo 
alle riforme, In esso: dichiarasi che il Senato, avanti 
di decidere sulla: promulgazione di una legge, può, 
#a essa gli sembra suscettibile di modificazioni im- 
portanti, decidere che venga: sottoposta a una muova 
deliberazione (el Corpo legislativo. Se dopo una 
seconda discussione il Corpo legislativo. adotta. la 
Jaggo senza introdurvi, camb Senato do- 


























| nooo. grano o granone Jombardo, 





eco l'odierno corso 






Galate da 97, a 9750; 
26/77; Burgas tenoro da. 27 


fnvoro lei 











‘reato: si mu 
Avana; van 
alla resta. în 
vendita. ebbe logo 








‘questo corcale. 





— Continua sompro 








istinta dei prezzi 
i Frumento 





genorale minore 


Meliga 
l'ettolitro, 


quint. Legna forto da L. 2 





Ta. dolce da a 
UT n (Flo dare 
bi mbito; debole; non OS) »evPiglia, (da 
I mereato | è molto, deliole: non | 1° ntitzie È 





imarco- nei 





Fondi Brancesi 3 0/0 iu liqufa. 
Fino: meso 

JI, 4 1,20)0 
Consolidati Inglesi 

Consolidato Italiano 3 0/1 
Fino: mese Ù 

( Vatovi diversi). 


Azio 








all'ingrosso, è 





As ntradé ferr. Austriacho 
‘Ag. straile fore. Romane 
Obbligazioni | idem 
Obbligazioni Auitiiache 1865 
Tn contanti 





Mer. accons 





‘sennò, 46) feblvaio, 

Assicurasi che il' conte Stakelberg espresse al 
barone: Beust la ‘soddisfazione del: Governo russo 
per l'accordo esistegte, fra Ja Russia e l'Austria circa 
gli affari d'Oriente, 

Stakelberg avrebbe dichiarato; che' appena che le 
popolazioni cristiane della Turchia avessero ottenuto 
i diritti d'eguaglianza, Ja Russia appoggerebbbe € 
proteggerebba sinceramente l'integrità e l'autorità 
della Turchia. Nel caso. contrario, essa impieghe- 
rebbe tutti i mezzi: per sostenere i. propri (correli- 
gionari, 

















“Dublino; AB: febbraio, 
La truppe continuano inseguire gl'insorti. 
Dicesi che Stephens sià alla testa di questo. mo- 
vimento, 


Londra, 48 febbraio, 

Camera. dei. comuni; — Valpole, rispondendo a 
Fortesone; dice che i feniani: che marciavéno sopra 
Killarney diedero indietro ed entrarono! nella fas 
resta Toonises : credesi che' saranno circondati. 

Il governatore dell'Irlanda; fece;sapere. che) attual- 
mente il movimento nel sud-est è. arrestato. 

Gregory domanda ‘la. comunicazione. delta. corti 
spondetiza circa; Candia, e dice che la: Francia agì 
verso i Candioti-in modo severo e minaccioso, Chiede 
che si proceda ad un rigorosy. esame: sui reclami 
dei Candioti. 3 

Layard risponde che. gli‘apprezzamenti di Gie- 
gory sulla condotta della Francia non sono giusti- 

ficatî, Le lagnanze dei: Candioti. non-ginstificano la 
loro ribellione, 

Gladstone dichiara, di; non vedere, l'utilità! che. fa 
‘Turchia ritrae. dall'occupazione. delle» fortezze della 
Serbia. 

Stanley. dice: che il Governo consigliò; la' Porta di 
|.aderire ‘alle domande della. Serbia:, ‘@ crede che le 
-lagnanze: dei: Candioti non, siedo’ la;'spla- cansa' della 
insurrezione ; ricusa di comunicare la corrispon- 
denza. diplomatica ,, essendo, le. trattative ancora 
pendenti. 


























Firenze, 48° [ebbraio, (notte): 

Il Ministero è così composto: Ricasoli, presidente: 
e ministro dell'internig; Venosta: agli:esteri: Depretis 
alle finanze; DE Vincenai ai: lavori: pubbiici; Bian= 
cherî alla marina: Correnti. all'istruzione. pubblica; 
Gordoya all'agricoltira e commercio ; Cugia alla 
guerra ; Mari è probabile che accetti quello dî gr: 
zia e giustizia. 

















Parigi, 16) febbraio. 

L'Etendord anvunzia: che Goltz. comunicò mar- 
tedì a Moustier una nota con cui la Prussia dichiara 
di aderire. completamente: alle: vedute: dellar Fravicia 
circa. la: questione orientale; 





ViTTORIG-BERSEZIO; Direttore; 





pratica Li 15 a 96 50 dei primi, 0 Li 24 a 
85 det secondi il quintale. di 100) kilo 

i Qettagio do‘grani 
è Berdianska tenero dla L, 
; Mlncianopoli (Ghirka. da_48" a 28:50; 
Brain da. 
227 50; Ta 
ganrok duro da 92 75 a 34; Berdianska duro 


Jonico e Portolagos da-L,-29 ‘a-90: 
Risi.— Nulla di variato nel corso ‘di 





MERCATO. DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza). 
liràio: — Si ebbe. di nuovo un pie 
 — Il movcato fu ‘assai 


i 26 02/a 20 90 


SITUATE [bet Lei o an e 





Pavigi , AG febbraio, 
Chiusuna della Borsos 


‘Azioni del: Crejlito mob, Franceso 
Azioni del Credito mob, Italiano 
Credito mob. Spaguuolo — 32 
i Ax. strado fers. Vittorio Emanuelo — 86 
Az strado fore, Lonnbardo-Venote — 405 


Rizioni Manco! gerente. 














dei quali si | Ltong, 16 febbraio. — Il mercato trascorse 
enra variazioni, in’ complesso però è stato 
‘migliore di- quello «di ieri" = con” disereto- ste 
stegno. : 

mancuestER ; 15 febbraio. — Mercato 
calmo; con affhri lmitati. 

LivenrooL, 16 febbraio. — Vendita di co: 
-toni:8,900 "bale: 





98.50 








50: n° 





id Mercato un, poco più fermo ;:; quantunque 
dà Ta domanda è Mimfata | da 12-30 0138 755 Odessa duro di 1° qualità | nonivissie i - 
aL. MI; Ismali o Toni da 90 n 30 50; Se SERA Re 


Middling Orleana 14/1124; Fair: Dhollera 
‘11.918; Fai Bengal 8/10 .4. 

nuova/Yonk; 18:febbraio — Oro 190°M 
— Cambio su Londra in oro 108 818; 

Cotoni Mfiddling Usland ‘99 cent, la lib, 
inglese di 459 grammi. 

Petrolio , 18/118 cont. 1 gallone (9 lix: 
tri 78, contil) (Sol). 
——__________ 
‘tiorna di Genova:— (6 febiraio 1807. 

“Alli nostra, Borsa. d'oggi la Rendita ita- 


Tian pîù delle. prineiala io ta at 
tire 80400 fall 96/80, È eine co gi 








15.60 





Gi; © rimase”a 56 50; 
Le asioui: della Banca Nazionale  erann 


50 a 3a | domiudate a lire 1805, 
" ||| Le azioni dol Credito Mobiliare tire: 90 
2.7 9) [10 obiligazioni Demaniali a BR. e "O 





Francia breve offerto:a 1051112; 





ito 8° 
108 18 tro! mesi offerto a 105 , chiesi 
106 345; Londra vita 26 60,0’ to mesi 








Borsa di Miano — 10 febbriio187 

Rendita tenntarcostantomentè da 368914 
©5643 chiudendo, domandata a guest'altimo 
sezao. Preis 1866 fu pagato a 70715 tutto 
versa 


— 60.60 
— 49.50 
— 9118 
— 2 
ih 









corno di or, a 220; 10 -rolativo! Obbliasioni 
AGI 

1 da 40 -fravchi fermi a 720/97, il Francia 
‘a/106 a vista, il Londra'da 2f 28'a-4i eh a 
4 mesi e 3 Uil; Lo ssonto«ò'dn'6- 08 a iti: 
Alla sora Rendita fermi 









Il presto: delle +csrni! di ‘rif dii ven 
doraî nelle botteghe * tenute dal Municipio! 
di Torino»): rimane * dat’ giorii6*18° febbiak 
stabilito per Sol drama a lire de 
contesimi 91, 


— doi 
- 
1 
- 12 
— 390 
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Regto (ora 77]) — Opera: Norwa 
= Ballo: Uy'avcentura di caino 
vale 

Vittorio Emanuele (ore 8) 
Opera :_L Borbiere di Siviglia — 
Fallo: La stella del marinaio. 

Carignano (ore 8) — Compa- 

‘dtammatica Colombérti e Ca- 
silini; It marito in campagne 








ml (Gre 74/3) — Comida 
compagnia piemontese G. Toselli: 
Don Martin. 
lerbino (ore 7 ‘/,) — Compagnia 

SERIO Cielo Pesionili 
Gli esigliati in Siberia. 

AMeri (ore 7/4/,) — Compagnia 
equestre E, Gillet. 

matbo, (ore 8) Cio rale Pr 





‘fiano dei fratelli Godffroy. 

S. Martintano (o 9) — Me 
Fionetto!: Faust — (Ballo) Elena 
Tdi Sardegna. 


Tutti giovedì del carnevale recita 
n ore 1 A18, e tutto le domeniche reci 

diurna allo ‘oro 5' pom, 
Siandnie (o) lion 
“sete caateli del diavolo — (83 

lo) Abi è Galatea, 
Tutti 1 gioredì' è domenica rap 
présentazione alle: ore. 1 112 pomer 












ai 
Joni 


dalla. Bocistà promotrice di 
delle art — È aperto muti gior: 
ni dalle (ore 9 antimeridiane ‘sino 
all'imbrubire. 





Fabbrica 


uetri = prio 


E MATERASSI 


Letti di uoa piaaza con pagliericcio 
a doppi sato, araait, da 1, 36 
244 raduno, n va piaci mica 
.. 60; a due pitazo o 
ferita diletto da L. 10.2 400, per 
contanti. — Perotti Antonio ; 
Borgonuoro, via Belvedere, num. 26, 
Torino. dad 











SEME BACHI 


2 BOZZOLO GIALLO 
di qualità: distinta. 
PROVENIENZA ESTERA 

Presso la Farmacia ROGGERO, via 
della Provvideza, N. 40, Torino 


TENUTA DEL MEZZANO 
Di giornate. circa seicento, allo 
porto di Alessandria, da. affittare pel 
prossizio marzo 0 Sai Martino. 
Tcapitolati sono visibili in Alese 
‘sandria allo studio {del signor cas 
Pasquarelli in Torin nilo studio dei 
riotai Turvaxo e Ballioli: 598 


DA AFFITTARE 
per il primo aprile 

Nella casa in Piazzo Castello, 26, 
1 iocalt tutti, giù fi 
otempati per uso de 
bergo di Londra è iello 
stadio di fotografia Mey- 
fam. 

"Tali calidad n buona pato 
anche per uso di commercio, si af- 
ftfano tanto divisi in appartamenti , 
quanto in un sol lotto. 

‘Recapito per le trattative dal 
RORRIS orefico Sotto i Portici ne: 
csato all'Albergo di Londra. 686 


Incanto volontario 

‘Martedì 19 e giorni successivi, dalle 
orò 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via 
Po, N. 9; nel locale del già alborgo 
della Gran Bretagna, si venderanno 

















tina quantità di mobili d'ogni gnero, 
lingerie! da lotto e da tavola, oggetti 
di ristophl fond © rami. Vini 





dll ogni qualità el esteri che nazionali, 
Ron cho una vettura a quattro ruote 
64 un Omnibus. TÌ tuto all'ultimo e 
miglior oerente, 

Giuseppe Cavalli 
668 estimatore giurato. 


VENDITA DI PIANTE 
Racconigi 

Che avrà nego giovedi SI carena 
sebbzaio, all ore 10 nello stai del 
sig. moto Magna. 

‘Sono piante di varia ‘qualità; in 
sam di 789, divo in 9 lot od 6° 
stimate in ‘complesso I. 2991 50, 
eso. sottittitto, S. Dalmazzo 
To ai possono avere li opportuni 











rimenti. 
Torino, 16 febbraio 1867. 
716, Gian Gincomo Miglinssi pi. 





G. FAVALE E COMP. 


MAGAZZINO DA CARTA 


VIA S. FRANCESCO D'ASSISI, 19 | 


NOTE. di spedizione per la Feronia 
REGISTRI d'ogni qualità 
CARTA-CROMO per la litografia 
CARTA-ALBUNINATA per la fotgraia 
TELE acido ioglsi per Tagegneri 


MACCHINE, per copia] 

RESTI id 

CARTA da stampa e da imballaggio di 
gni qualità 

CARTA ed oggeti relativi al disegno 





tere 


DEPOSITO DELLE PENNE PERRY. 





IL 16 MARZO PROSS." 
‘avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito 
DELLA CITTÀ DI MILANO 
Oltre al rimborso del capitale lo Obbligarinai concorrono a 42 @ previ 
da L. 400,000 - 50,000 - 30,000 - 40,000 — 300 100 - 50 - 20 

‘Costo delle OBBLIGAZIONI EFFETTIVE, valevoli per tutte;le 


nenti 199 estrazioni, 


IT IE E 10 
(&i accorda il ‘pagamento anche ratizznto) 


Per l'iequisto rivolgersi in Firenze all'U/ficio. del Sindacato, via 
Gazonr, N: 9. — In Torino ai ignoti fratelli Ceriana e Yi Grisser e 0. 













Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Via San Filippo, N. 9. 


Il Consi 
operazioni di Banca, 





Conti correnti disponibili con ii 


© 






snteresai sui 
erario. 





4l1g di commissione,, 


585. 


dom. sui fondi pubblici 


Xn 
Sconto delle cedole 6 il, p. 0/5 è 
Compre p. vendita-di valori vazio 


io d'Amministrazione ha fissato come segue le. condizioni delle 


ues 0. dati a vista 5 0/ li di 
i Sorpenti a sermine 6. 0 6 1) acne cela 


nti correnti a lormine Si pagano mementralmente 


| 6,0/, all'anno commissi na 
NOMI su valori indu 0 pre ila oc) ann 





9lo di commissione, 
‘ed esteri. Sr 


Ta Direzione. 


irene 
GASSA MOBILIARE DI CREDÎTO PROVINCIALE E COMUNALE 
Torino, Via S. Filippo, N. 2 





Con decisione del Con 
cipazioni si titoli sono 





lio id'Amministrazione, lo condizioni delle antici: 
de codice ME Ne e OS 


azioni pui titoli del:debite pubblico. — Ren- 


a cu o, ObBÙ 
a G.e-d D. “lo, Obbligazioni 
interesse nin, vena commissione 





lo, Stato, Obbligazioni demaniali È p. 





lo 


Axpilalpazioni sui e iva 
GGI SUITE cpriniina TAMIL ep 1 ti 
Le Apticipazioni sono fatte per tre mesi, le rinnovazioni si fanno si 


apést 
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SEMENTE BACHI GIAPPONESI 


CARTONI QRIGIVARI VERDI SC 





RI 


PRESSO. LA DITTA BANCARIA 


DUMONTEL E CRAPONNE 


Fia S. Francesco da Padla, N. 11, Torino. 





SEME SERICO GIAPPON 


SE 





cartoni originari. 
IN VENDITA 


presso il 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


Via Santa Peresa, N: 11, Torino. 





sui INCANTO 
e suconszion, graduazione 
(8* Pubbl.) 

Ad inatanza della Carolina. 
Qiivero di Roceabigliora, redora dal 
notaio. Bonifncio Castagno, residente 
in Pinerolo, il tribunale civile di 
detta città con sentenza 29 igosto 
1866, emanata in contraddittorio le- 
gittimo delli Verduna Francesco © 
Gili Margherita. coniugi residenti a 
Bricherasio; autorizzava Ja subasta 
dei loro beni; cha trovansi descritti 
nel bando venale 7. corrente ineso 
Alli patti e condizioni ivi inserto. 

Per l'incanto cin un sol lotto di 
quei beni, venne, con' ordinanza del 
sig. presidento del tribunale stesso 
iu data 18 gennaio scorso; fiseata ln 
udienza che sarà dal. tribunale me- 
desimo tenuta il 20 marzo prossimo, 
dre, una pomeridiana. 

Colla sentenza succitata: si dichiarò 
pure aperto 5l giudicio di gradua- 
ziono sùl prezzo che si ricaverà dal: 
l'incanto, è si nominò a giudice eomi- 
mosso; per la relativa istruzione il 
sig. giudice. avr. Tricorti, ordinando 
ni creditori, inscritti. di depositare 
nella cancelleria del tribunale titoli 
giustificativi dei loro crediti nel ter- 
suine di giorni 20. dalla notificanza 
deli bando. 

Pinerolo, 11 febbraio 1867. 

Rolfo p. 0. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(is Pubbl.) 

Sall'instanza di Calzone Camilla, 
di Calzone Delfina moglie, Conelli, di 
Calzone Atigusto ed ‘Ettore tutti 
quali eredi col benoficio dell'inventa- 
zio di Giusoppo Calzone, ammessi al 
gratuito patrocinio con dereto delli 

febliraio, 1866, e coll'annuenza del 
sig. avv. Taneredî Canonico esecutore 
testamentario, 0 della. Giuseppina 
Pesron vedova di Vinconzo Calzone 
cointeressata, ‘il tribunalo civile di 

ta città con decreti; delli 10 1u- 
e BI, dicembre mesi ultimi scorsi, 
ja nutorizzato Ja vendita degli 
bili caduti nell'eredità. di dotto Giu- 
seppe Calzone, ed'ha aperto il. giu 
dicio di graduazione. pella distribu- 
zione del prezzo ricavando,ai creditori. 
‘aventi ipoteca o diritti au detti sta- 
bili, nominnado a giudice relatore lo 

avv. Perratone. 

Detti stabili sono coposti in vendita 
al prezzo fissato in perizia di L. 13 
mila © consisteno inn piecolo corpo 
di casa nel sobborgo del' Pallone, ai 
ziumeri di mappa 497 e parte 498; 
frà le coerenze della yia Borgo Dora 
a levante, di  Catterina Chsalis a 
fiorno, diviso in tre piani fcori terra 
doi quali il terreno si compone di 
cinguo botteghe e quattro ‘camere, 
il primo piano di cinque camere, ed 
il secondo di altre cinque camere, 
dell'anno reddito di L. 1784 80. 

L'incanto avrà luogo ‘avanti il tri- 
bunale civile di questa città, allo ore 
10 antimeridiane delli 23 matzo p. v., 
e'sarà aperto coll'osservanza delle 
condizioni di cui in bando venale i 
data 16 gennaio ultimo scorso, visi- 
bile nell'ufficio del sottoscritto; 

Si avvisa il pubblico del detto in: 
canto, © si diffdano gli intoressati a 
comparire nell'aporto giudicio di gr 
duazione ed a proporre i lora crediti 
all'appoggio dei titoli giustificati fra 
îl termino di giorni 20 prossimi. 

Torino, 48 febbraio 1807. 

i Bubbio sost: Pel 
i0i AUMENTO DI SESTO 

Con processo verbale delli 12 core., 
ricevuto. dall sottoscritto cancelliere, 
itato delegato' con decreto del signor. 






























































residente do tribunale civil di Se: 
fizo 17 scorso. dicembre, vennero 
deliberati i atabii infradesignati. di 


spettanza delli minori Siacinto, Er- 
nesto ed. Augusto fratelli. Bufla fa 
‘Polico rapprosentati dalla Joro madre 
legittima amministratrico Fiore Ca- 
rolina, tutti residenti a Paesana, nl 

rezzo infra meazionato alli seguenti 
Jndividui, eloè 

1. Campo con gerbido con fornace 
di atomi o run, di are 80; coni 
15, posto ai numeri di. mappa 985, 
280,897 /308, al sig, Posselti Gio 
vanni di Domenico; di Paesana, al 
prezzo di L. 1910. 

2, Campo, regione dei Bailo, posto 
‘alsuca. di mappa &II, di are 38, 
cent. 50, al sig. Garsino Giuseppe 
di Stefano per Li 182 

8. Campo, fvi, allo stesso _nomero 

i pure di. nro_ 38, ‘conì. 
Signor: Allisio. Cerato per 


‘& Campo, ivi, al num. 417, di are 
98, cent, GI, allo steaso. Allisio Co- 
Rare. por L.'1819 97. 

I termine utile per fare l'aumento 
del sesto. scade allo ore 5 pomeri- 
dinne delli 27 coprente febbraio. 

Paesana, 15 febbraio 1867. 














Not: »'caun. Giusoppo Crida cane. 





AUMENTO DI SESTO 


Gui stabili stati. subastati. ad in- 
stania del signor. cetisidico Angolo 
Ohiosa procuratore capo esercente in 
Torino, ‘od & pregiadicio di Guale 
Luigi residente pure in Torino, pre- 
xio loro incanto sul prezzo dal sl. 
instante offerto al primo ‘lotto di L: 
) secondo di L. 200; nl terzo 
L. 100; al quarto di 1, 50; al 
‘quiito di 1. 805 al sosto di I. 200; 
©d al settimo di ‘L. 200, vennero con 
sontenza d'oggi di questo tribunale 
doliberati, cioè: al sig. Florio Tznazio 
insinuntote in ritiro il primo lotto 
Der 1 800 al sl. stato a ven 
ita il secondo per L. 60IK; al signor 
Florio suddetto 1 terzo per L: 170 
il quarto per Lx 60; il: quiato per 
L. ‘100; il sesto per L. 510; ed al 
‘ig. instante predetto .il' settimo ed 
‘ultimo lotto per L. 350. 


Il termine utile per lamento del 
sesto scade con tutto Il giorno 27 
corrente. 


Gli stabili subastati 0 deliberati 
Sono situati jn territorio di  Bioglio. 


Lotto 1.In Sanguinetto; casa e corte 
‘composta di 12 membri, cioò cantina, 
cucina, sala © dispenta al piano'ter: 
reno, te camere al primo-piano, sd 
‘altrettante al secondo piano, sotto: 
tetto e seccatoio per lo castagne; in 
mappa ni mom. 4:76, 4177, di are 4, 
cènt. Î 


Lotto 2. AI Duerto, ripa prativa 
can bosco o cascina ruitia, il, aro 
59,69, in mappa ai num. 5902 0 5908. 
Lotto d. Al Molinetto, prato con 
iazie, di ‘are 10, mappa hi 
Real. 





















Lotto d. AI Malinetto, campo cen 
viti; di arc 4, 19, in mappa al. N. 4009. 


Lotto 5. Cantono Sanguinetto, 1a 
metà verso poneaito dolla casa rustica 
già étata divisa con instromento 11 
marzo 1859, di are 0, 38, in mappa 
AIN, (188, 

Lotto 6, Nel chioeo di Snaguinetto 
la porzione verso lovante del campo 
‘ castagneto; di are Si, 97. in mappa 
ni num. 417, 4179 e 118). 


Lotto 7. In Saccoti, campo e prato. 
con piante, di are 17, 10, in meppa 
‘num. 9898-118 e 88980 118. 


Biella, 12 fobbraio 1967, 
669 


Milanesi cano. 





ESTRATTO DI BANDO 
(i° Pubbl) 


In essouzione di sentenza del tri. 
banale civilo di Susa in data, 29 di- 
combre ultimo scorso, emanito nel 
‘giudizio di subastazione promosso da! 
sig, Luigi Dovera residenti in Torino 
contrò Michela e Teresa Botto, con- 
iugi Fiore. residente in Almese, non 
comparsi, ed all'udienfa che sarà 
dallo stesso tribunale tenuta alle ore 
Y'antim. delli & aprile p. %., avrà 
luogo l'incanto e. successiro dalibe- 
ramento! a favore dol. migliore. olfe: 
rento, dei beni stabili, dalli debitori 
posseduti in Almese, în duo distinti 
otti, composti il primo di ‘un fabbri- 
cato! posto, în territorio. dii Alranse, 
desctitto n fogl, 134 delle mutazioni 
del libro catastralo doi fabbricati, 
art. principale N. 4, imposto del 
tributo regio di L. 35/84; Il lotto,se- 
condo, 1° di una piasza da speziale 
‘ farmacia stabilita in Almese, c 
‘tituità con regia. patente 10 giugno 
1792 firmata Carlo. Emanuela, cogli 
Accessorli relativi; 2* di una piazza 
da fondachioco stiblita. pure fa Al 
mese con patontò 1 loglio. 1703 fir: 
mate Carlo Emanudle, esercito. dalli 
debitori. 


L'incanto sarà nperto sul prezzo 
‘offerto pel.lotto primo' in L. 915) e 
pel lotto. secondo sulla base ‘del 
Prezzo cui vennero cumulativamente 
stimato. detto die piazze, dal pe: 
rito, stato. nominato | in conformità 
dol disposto dagli art. 609, 664, sod. 
pr. civ., nella somma di L. 3000. 


In conformità, della, stessa spa- 
tonad, dilata aperto I giulio 
di graduazione per la distribuzione 
del'prezzo a ricatarsi, si. ordinò ai 
creditori iscritti di depositare le loro 
domande ‘di collocazione coi tit 
ustificativi, presso._]a' cancallei 
[el tribunale, nel termino, di, giorni 
10 dalla notificazione del bando, po- 
tifcando lora. pssersi dolegato! per Je 
Qperazioni dal giudici fan 
seppe Ghesio, giudico presso lo 
‘stesso tribunale, 


Susa, 19 feburaio 1867, 
656 Givalleri\xost. Suu Pietra. 























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(è Pinibi) Li 
il giudicio di subasta inatituto 
nd tnotansa dol ‘sg. Nicolà Stagiion 
contro “la signora Roncheiti Matia 
fogli di Gionni Gitinfero; emanava 
sentenza. del tribunite! civilo di 
rino în data 9 novembre 1460, colla 
quale, autorizzata la vendita dei bai 
i ni, gl Svetr,ed allo 
condizioni puo. ivi inaèzte, si dichia- 
pra aperto Îl yiuicio di gradus: 
Fiono per la distribuziono del prezeo 
ritavaniu», nominnido a giudice de- 
egato per. l'istrozione PilLmo signor 
axvocato Fauptino Roccî, cop. ordine 
ni creditori. Indcritti di depositare 
nelta ‘cancelleria Je loro/motiVatà do- 
imande di collocazione entro giorni 40 
dalla notificazione del bando. 

Con. successiva ordinanza del ale: 
presidente, in data 31 dicembre 1808; 
Tenno fissata per l'incanto relativo e 
successivo deliboramento. al miglior 
offerente: sulla tiase di prezzo dall'in- 
Stante offerto in. L, 9050, l'udionza 
cho sarà da questo tribunale, tenuta 
‘lio oru 10 antfmeridiano del 22 pros- 
‘simo matso; În questa città, via della. 
Gansolata, casa Ormea, num. 19, il 
tutto como meglio appare dal bando 
17 geunaio scorso, autentico Rarotta. 

Destrizione degli stabili. 
Lotto unico. 

Corpo ii enadina in. territorio di 
Moncaliori, compasto dî prato; campi, 
vigno, boschi, gerbidi © pasture, con 
Rfrostants cina civilo e rustica, € 
giardino, dela supertcio di cari È 
fio 8, cont. 02, qi num, di mappa 
176, 190, 187, 188, 159, 190, Si, 
18) 196, 108, 190, 198 199, 197, 
200; 201) 395, 980; 897, sezione Bi 
regione Baravei e Rocca Melone, 

Torino, 9 febbraip 1867. 























50 Torbil sost. Isnardi 
078 INCANTO 
e sticoessiog graduazione, 
(1° Pubbl), 


Sull'instanza del sig. Musso Remi: 
gio qual tutore del conto Enrico Buf- 
fino di Gattiera residente a ‘Torino, 
il tribunale civilo d'Alba con sentenza. 
dolli 12 ottobre ultimo scorso, auto: 
rizzò in pregiudizio delli Bota Bar: 
tolcneo di ipo tanto in proprio 
cho qual rappresentante di sua figlia 
Orsola, Bofîn Teresa moglie di Carl 
Quaize da cui è autorizzata, re 
denti in Alba, la subasta degli stabi 
ella stessa descritti ed allo cond 
zionî pur ivi tenorizzate © contenute 
nel relativo bando venale delli 39 
‘gennaio ultimo, è pell'incanto di detti 
Boni xotne con'ordinanza, del signor 
presidente il 2 geunajo ultimo fissate 
Fadienza delli 29 prossimo marzo, 
ore. 9 antimeridiane. 

Cola citata sentenza si, dichigrà, 
puro aperto il giulicio di graduazione 
Al premo ricavandosi, e_ si ’ingiun- 
sero i creditori iscritti di deposi 
alla cancelleria di detto tribunale le 
loro domande di collocazione entro il 
termino dì giorni 90 doco)reridi dalla 
notificazione del bando essendosi des 
legnto per l'istruzione di. detto giu- 
dici il sig. avv. Francesco Benzo. 

Alba, 19 febbraio 1867. 

Pio sost. Moreno p. e. 


INCANTO E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) hi 

Con sentenza del tribunale civilo 
di Novara in data 7 dicembre 1866, 
venne sulla nstanza. del sacerdote 
don Antonio Giamminola d' Oleggio, 
quat insito dl ego Set, 

onta 1a spropriazione degli tati 
Specialmente jpotecati e posseduti in 
parto; dal debitore Giovanni Busti, ed 
di parte dali torsi possessori i. 
Carlo Polia Gaudenzio Rasario , 
Giovandi Zsnott, Rrincesco Ferrari, 
Marghera Angeli, vedova Piana; 
Giovanni e Carlo fateli Fonipert 
Garoliua. Zalioli , vedova: “Antonfni 
Maddalena Cavagna, maritata Front 
SI Îlogra, Giovanni Lui 
i è Maria, resident, ave, Poglià ij 

nova, Taesrio ii. Valdoggia, © 

tri La Bargngo ie sit e) 

do di Bareigo. 

È con ordinanza del sig. presidente 

dello stesso, unale del ‘14 scorso 

gennaio, venne per l'incanto del mo 

Sesimi Astata l'adieza del preodato 

tribunale del 23 prossimo marzo, oro 
18 meridiano, 

La vendita di detti voguirà in 
de distinti lotti, e sl e come tro- 
vansi descritti nel relativo baudo ve- 
nale. ‘det 99 ‘scorso gennaio, 6 l'incanto 
Sarà aperto. sulle somme di stima; 
stato attribuite dal perito (Cardano | 
e sotto I’ osservanza delle condizioni 
in detto bando espresse, 

‘Cella succitata sentenza si dichiarò 
inoltre aperto il giudicio di gradua- 

ione sul presso ricavando dalla ven. 
ta di detti stalli, g ai ommige por 
l'iatrazione di destò giudiciò 1 gignor 
giudice Daronp Arcus, egn laglan: 
zione ai creditori FRI depositare; 
nella cancelleria di dotto tribunale 
entro il termine di giorni trenta dall 
notificazione di, detto ‘banda lo loro” 
mativato domande di collocttione. 

Novara, 8 febbraio 11867, 

609! Ginsepjo Piaitanida pc 
d NUOVO INCANTO 
(1 Pubbl.) 

Ne giudizio di subastazione pro- 
mosso anti questo 'tribunale civile 
dal sig. Vinaj Gioami [Battista da 
Mongrando, (contro Avogadro dine 
gella Luigin du. Cerrione, essendosi 
fatto l'aumento del foto al, presso 
dl lotto primo: e. quarto Stati gelibe= 
sari con beatenga "deli 15° pento 
stinaio, ils lg. prasidante dello 
Sio. ribunala cp (fd decptò Gili 
3 portenio fabbro desse per 
nuovo incanto l'udienza n de 
prossimo ventaro matto, 

Biala, 31 fubbrnio 1807, 









































































































Neri sost. De-Matteie, 





065 INCANTO DI STABILI 

È nei torritorii di Cavaglià, 
circondario dì Biella,_ e di Al 
Castello, circondario di Vercelli. 


(@* Pulibt) 
Avanti l'luatrisiimo signor asvo: 
cato Giuseppe. Bertolino, "htro, dei 
signori congulii presso” ques ii. 
duna cio oscocezionalo dui me- 
“désivio spociationto d0logsto Sii sio 
Ce alan 
dieuza cho torrà, nella solita ‘sale 
dollo pubbliche udienze dello stesso 
tribunale, 3 ‘7 p. v.. marzo, oro.9 
Preciso ahtimeridiane; 0 col ministero 
Til comcelliare infraseritto, avrà luogo 
l'iscanto ed il succossiva delibeza- 
mento, degli stabili infraspocificati, ln 
di cui vendita venne autorizzata da 
puerto, tribimalo. coi due distinti suoi 
decreti 19 gonnaio ora. scorso e 39 
‘gennaio 1866, sovra dimanda sportagli 
dai signoria». Bozzinò medico Pietro 
‘Angelo, tenente. Vincenzo ‘e medico 
Palo padre ili, il primo anche qu 
padre e legale rappresentante i mi 
Tri muoi Agli Folico_ e Golftado, © 
fascituri, aî quali venmo deputato in 
curatore ‘apociale,, a _meute dell'art, 
SRI dal codico civile per l'effetto della 
vendita © dipendenti il sig: causidico 
&po Giovanni Regis di questa città 
collo stesso. datreto del 19 scorso 
mos, al preso di. perizia a cadun 
lotto attribuito jnfradichiarato e cor- 
dizioni gute apparanti dl nando fer 
fiale in data 0 p. P. gennaio, tisi 
bile fn tutte le ore d'ufficio presso 
il cancollire infrascritto. 

Gli stabili a: vendorsi sono in tetti: 

torio di Cavaglià circondario di Diella. 

tto 1. Alla regione Crdora, o 
Ardito pete i ARESE, 0 ieigailo 
contin'ora d'acqua per settimana, con 
antrostanti N. undici pioppi, in map> 
fa al N. 579, stato estimato del 
Nalore di 768. 

Lotto :2. Regione Prato, Morone, 
prato di all; 87, con N. LI pioppi 
in mappa al-N' 290, atimato, dol v: 
lore di. 688 37. 

Lotto 3. Regione Mommassone, so 
Molino, prato di are 19, 69; in mappa 
al.N. ALE, con diritto di duo pre per 
Setiana d'acqua por_ l'irrigazione, 
con entrostanti N. 8 pioppi, stimato 
Li (61 86. 

Lotto &. Regione Mommassono; 
tro prato di are 74 67, in mappa al 
N. 980, con N. 22 pioppi, fi 
con tre ore d'acqua per 
stimato 1, ATIT dI. 

Lotto 8. Regiono Distro Castello; 
vigna 0 campo, di are 161, 87, fa- 
eiento parto del N. mappale 1831, 
en piantamato di gelsi, e Ia vigna 
in ottimo stato, estimati L, 97S1 75. 

Lotto È, Nell'abitato di Cavagiià, 
casa civile composta di ‘7. membri al 
‘piano terreno, (oltre a duo altri in- 
Bervienti da boschiera è rimossn, 
‘trib e cantine, corte 6 porzo; cd al 
‘ia superiore di 10 camere; 

Tv attigua casa rustica, composta 
alla, encina, ampio tinaggio, sito 
di torchio con edifizio, tettolo e ca- 
mera attigua, tutto al piano terreno, 
con pocoile forno 0 fienile, due came 
ranaio ed aa circondata dalla 


















































Tri; arinesso giardino cinto da muro, 
qon fante da frutto, marcati In casa 
@ giardino in mappa si num. 29, 40, 
814/38; 890 185 

Ivi attigua e formanto un corpo 
solo colle. predette case 0 giardini 
tigna, pel sogno Bruna, cem pi 
cola casa rustica entrostante 
mappa ai num. 1831, 1882, dell 
perficlo totale. di nre 278, bt, e 
‘mato in complesso Li. 19,000. 

‘Lotto 7. Regione Montefore o Ra- 
viale, cascina. rurale, composta dî 
due membri al piano terreno e due 
#1 superiore, con cantina sotterranga, 
vigna e campo formanto un so) corpo, 
di nre 196, 63, in mappa ni numeri 
2479, 2480), 281, 2488, con piante 
da frutto. ‘entrostanti, ‘estimata Le 
GUI 95. 

Lotto 8. Regione Vinnale, cam) 
di are 16, 78, n mappa ‘al N- 190, 
estimato L. 335 20, 

Letto 9. Regione Roletto 0 Mar- 
mara, bosco di are 108, 89, in mappa 
ni num. 2785, 2756, di castagno mi- 
Faina To ee mito, USE 46, 

otto 10, Regione Monte Magnati 
Basco di are 04,38, tn mappa al 

di rovere misto a castagno, e 
stimato) L. 173 91. = 


Tn torritorio di Alice Castello, 
circondario, di Vercolli, 
ove non esiste mappa 

Lotto 11. Regine Berlenghina, o 


Malsignate, campo ora prato irriguo, 
di are 89/00, estimato L. MOIS" 
‘Lotto (12, Regione Costi gli 
Pio, o Siromplit, pets tenta pa 
vo Pnglato di odio di tore mi. 
castagno, So 
mato Lo TABOR, ce ta 
Bolt, 19 febbraio 1907. 
Milanesi cane. 


























ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col benefieio. d'inveutario 
Con atto 22 corrente. mese rice: 
vuto. sottogeritta _cancelliero 
della pretura di Vigone, il sig. ‘arr: 
Stefano Rovere qual segrotario della 
Congregazione dell'Ospe n 
di Tod 
li Torino, a ciò specialmente ‘nuto- 
rizza1o, dichiarò di non' accettare il: 
trimenti (che col beneficio. dell'in 
senfacio l'eredità al detto, Ospodalo 
Îasciata da Falcetti. Giuseppe” Anto- 
“lo fù Domenico, morto in- Vigone il 
12 agosto 1864, col suo_ test 
pubblico del 15 toto 1895, rice uo 
sono, 
Vigong,2Î gsonaio 1807. 
98. Not. Cairola enne; 


LI 
Torino — Tip. G. Favale e Co 
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